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TRAPANI CAPITALE DELLA CULTURA 2021?
PRIMA DI TUTTO IMPARIAMO AD ESSERE CIVILI

A pagina 7

Calcio
Abbiamo 
i tifosi più

belli del mondo
A pagina 5

IN MEMORIA
Celebrate
le vittime

della Shoah

Articolo
a pagina 5

Qualcuno come te

«Non puoi capire»: è questa la
frase che con toni superiori ri-
petiamo spesso noi amanti
della pallacanestro quando ci
troviamo a dover spiegare al-
cune dinamiche di gioco a chi
non ha mai visto una partita di
basket. 
«Non puoi capire»: è la frase
che ho utilizzato di più da do-
menica sera, non appena ho
letto la notizia della morte di
Kobe Bryant. Nonostante ciò,
ho visto un’unione: una
grande famiglia del cesto, che
attraversa tutto il mondo, unita
nel dolore per la scomparsa
del proprio idolo. Questa volta
“noi cestisti” non siamo stati ar-
roganti come il nostro solito.
Nel nostro dolore abbiamo
cercato di trasmettere alle per-
sone che ci circondano i bei
valori dello sport che incar-
nava Kobe Bryant. Un figlio
della nostra terra, come i tanti
che si vedono adesso nei pa-
lazzetti di tutto il mondo che un
giorno potrebbero ripercorrere
lo stesso cammino di Bryant.
Cercare di descrivere ciò che

ha rappresentato Bryant per gli
amanti della pallacanestro
non è semplice, perché «non
puoi capire». Ogni mito fa pro-
vare mille emozioni diverse in
ognuno di noi. Una similitudine
però per cercare di spiegare
cosa può rappresentare uno
sportivo sano e pulito, come
Kobe Bryant, si può fare. L’idolo
sportivo è come un supereroe
per i bambini: un qualcuno
che vedi, che sai di non poter
raggiungere ma che ammiri
con occhi increduli. Ecco,
forse, ho cercato di dare una
risposta ai tanti «non puoi ca-
pire» che diciamo spesso con
arroganza. 
È di Sky un video di qualche
anno fa all’indomani dell’an-
nuncio del ritiro dal basket di
Kobe Bryant, che però oggi ha
un valore diverso. In questo
video la redazione cestistica
ha accompagnato le note e
le parole del brano di Adele
“Someone like you”. Qualcuno
come te, la traduzione in ita-
liano. 
Qualcuno come Kobe.

Federico Tarantino
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Tanta gente che in tanti posti fa tanti piccoli passi può cambiare
il mondo. Ecco il logo per Trapani Capitale italiana della Cultura
2021... ripartiamo da qui! Dal programma di governo e dalla pro-
messa del massimo impegno per “togliere” ANCHE la polvere che
copre la bellezza storico - culturale di questa città. Dobbiamo tutti
rimboccarci le mani ed insieme aiutare il vento di scirocco anche
a spazzar via l’oblio e la rassegnazione. Riteniamo che da questa,
e in questa “periferia”, riparta la speranza di costruire ponti e non
di alzare muri, inizia l Italia e l’Europa. Sogni, visioni ? No storia!
Ed ecco il primo contributo da parte dei nostri giovani: il logo di
Trapani Capitale delle Culture euromediterranee. 
Prendendo ispirazione dal rosone della Chiesa di Sant’Agostino,
simbolo della nostra Trapani, si è ideato un logo con un movi-
mento dinamico di archi incrociati che simboleggiano l’intercon-
nessione delle culture mediterranee in una armoniosa trama di
visioni e tradizioni, simbolo delle culture che sono approdate nella
nostra terra lasciando testimonianza e tracce ancora visibili.

Giacomo Tranchida, sindaco di Trapani

Il rosone della chiesa di S. Agostino
diventa il logo ufficiale

TRAPANI / ERICE

Nocitra - Rory - Tabac-

chi Lucido - Mi Gusta -

Cafè Mirò - Dolce

Amaro - Punto G - Oro-

nero Cafè - La Bottiglie-

ria - Nè too né meo -

Tiffany - Be Cool - Ta-

bacchi Europa - Tabac-

chi Aloia - Panificio

Oddo - Bar...collando -

Cafè delle Rose - Il

Dolce Pane - Montic-

ciolo - Immagine (par-

ruchiere) - Monello

caffè -  L’Antica Pizza di

Umberto - Wanted -

Pausacaffè -Snoopy

bar - SISA - Bar Pace -

Red Devil - Orti's Bar -

L’Angolo del caffè -

Coffiamo - Gallery -

Mazara Gomme -

Gambero Rosso - bar

Todaro - Milo - Baby

Luna - Punto Carne -

Criscenti Car Multiser-

vice - Tabacchi Giaca-

lone - Meet Caffè -

Max’s Style - Coffee

and Go - Bar La Ro-

tonda - Holiday - Eryx

(bowling) - Roxi Bar - I

Portici - Caffè Dubai -

Emporio Caffè - Sole

Luna - Pane d’Amare -

Gold Stone - Anymore -

Bar Giacalone - Caffet-

teria - Bar Giancarlo - Il

Salotto - Lantillo - Mo-

vida - Magic -  San Pie-

tro - Ciclone -Caffè

Maltese - Bar San-

t’Agostino - Nettuno

Lounge Bar - Bar

CHica Loca -Tabacchi

Catalano - Alibar - Mou-

lin Cafè - La Galleria -

Gattopardo - Nero

Caffè - Art Cafè - Bar

Cancemi - Tabacchi n.

98 Benenati - Armonia

dei Sapori - Box Cu-

stoms - Eni Station - At-

timi di Gusto (Terminal

ATM)

SAN CUSUMANO

Pescheria La Rotonda -

Bar Kennedy

NAPOLA

Caffè Classic - Erice Bar

DATTILO

Euro Bar

FULGATORE

Bar Sorriso -  Bar Vul-

taggio

CROCCI

Avenue cafè

VALDERICE

Bacio Nero - Cafè Ve-

nere - Cafè Vespri - Bar

Royal

BONAGIA

Snack on the road

GUARRATO

Aroma Cafè - Bar Sport

RILIEVO

Ohana Cafè - Tabac-

cheria Vizzini - Hotel

DiVino - Bar Family

MARAUSA

Bar Malibù

CUSTONACI

Bar Lentina - Riforni-

mento ENI - Coffe’s

Room - The Cathedral

Cafè - Odissea

XITTA

Iron Cafè - Ritrovo

PACECO

Fast Food - Vogue -

Centrale - Cristal Caffè -

Angolo Antico - Som-

brero

NUBIA

Le Saline - Life, Risto-

Tabacchi

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905
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ATM: PARCHEGGIARE IN MODO SEMPLICE

Da lunedì 4 novembre 2019 è attivo il servizio di pagamento

della sosta su strisce blu, nel territorio trapanese, tramite 

applicazione per telefonia mobile. 

Per l’utente è quindi sufficiente scaricare sul proprio telefono

l’applicazione , disporre di una carta di credito, seguire le

istruzioni per l’utilizzo e sarà quindi possibile attivare la sosta

pagando i minuti reali e /o modificarne la durata distanza.

Auguri a...

La redazione de
Il Locale News

ha il piacere 
di fare gli auguri 

alla signora
Angela Ferrante
(nonna del nostro 

Dario Allotta)
per i suoi 
99 anni.

Buon compleanno
da tutti noi.
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Corona virus, ecco tutto
quello che c’è da sapere

Diamo la parola al dottor Orazio Mistretta

Oltre 41.000.000,quarantuno MI-
LIONI, sono i cittadini della Cina
che le autorità cinesi hanno segre-
gato nelle loro città imponendo il
blocco dei trasporti: Xiaogan,
Enshi e Zhijiang, tutte nella Provin-
cia di Hubei dove si trova la città
di Wuhan, culla dell'epidemia di
coronavirus, sono le città bloccate
portando così a oltre 41 milioni il
numero di cittadini coinvolti dalle
misure per contrastare l'emer-
genza.
Oggi, mentre scrivo, non possiamo
avere peraltro la certezza assoluta
che i passeggeri e l'equipaggio at-
terrati giovedì 23 a Fiumicino da
Wuhan (ultimo volo) non siano
stati contagiati dal nuovo corona-
virus cinese. I controlli sanitari effet-
tuati la stessa mattina in aeroporto
sono stati molto scrupolosi, una mi-
sura necessaria e utile, ma non ci
danno una completa garanzia.
In atto non sappiamo nulla di as-
solutamente certo neanche sul
“periodo di incubazione” del
nuovo coronavirus cinese. Pos-
siamo ipotizzare che prima dell'ap-
parizione dei primi sintomi possano
volerci pochi giorni o anche molti
di più, fino ad un paio di setti-
mane. Questo significa che se uno
dei passeggeri avesse contratto
l'infezione uno o due giorni prima
del volo, potrebbe esser
risultato sano ai controlli in aero-
porto e poi manifestare la malattia
dopo qualche giorno. I sintomi
sono quelli tipici dei
coronavirus:febbre, sindrome simil-
influenzale, difficoltà respiratoria,
polmonite.
Questo nuovo coronavirus gene-

ratosi in Cina, sembrerebbe che
sia il risultato di un rimescolamento
di geni (RNA come latore dell’in-
formazione genetica) tra un virus
dei “pipistrelli” e uno dei “ser-
penti”. E' solo un'ipotesi, ma è piut-
tosto probabile che il virus mutato
circolasse nei serpenti, nota preli-
batezze della cucina
cinese, ed è probabile che dalla
manipolazione di serpenti per il
consumo umano sia passato
dall’animale all'uomo. Ad una se-
conda ipotesi di genesi del virus in
un laboratorio militare personal-
mentecredo molto poco, ipotesi
analoghe si erano fatte in passato
ancheper Ebola, SARS (acronimo
di Severe Acute Respiratory Syn-
drome), AIDS (acronimo di Acqui-
red Immune DeficiencySyndrome)
e MERS (acronimo di Middle East
Respiratory Syndrome), ma la na-
tura non ha bisogno della “mano
maldestra” dell’uomo per ricombi-
nare a suo piacere il materiale ge-
netico presente sul pianeta.
Sono 2.744 i casi accertati in Cina
di contagio del nuovo virus nCOV-
2019, anche lui ha un nome, men-
tre i morti si sono attestati ad oggi
a quota 80: è l'ultimo bollettino ag-
gior nato a questa mattina, 27
Gennaio 2020 (ieri per chi legge)
come diffuso dalla Commissione
Nazionale per la Salute (Nhc) della
Cina tra le quasi 40 province, re-
gioni e municipalità speciali, che
compongono amministrativa-
mente la Cina.
Nel frattempo, usando una tec-
nica legata allo RNA ri combi-
nante edallo RNA messaggero
(mRNA), gli Stati Uniti e le istituzioni

mediche cinesi stanno lavorando
insieme per sviluppare celermente
un vaccino contro il nuovo coro-
navirus ma un vaccinoefficace
potrebbe essere pronto sola-
mente tra almeno tre mesi.
Questo apprendo da un articolo
pubblicato dalla rivista medica
americana “Jama” a firma del
Prof. Anthony Fauci, direttore del
National Institutes of Allergy and
Infectious Diseases, e della Prof.
Catharine Paules, professore di
malattie infettive presso la Penn
State University.
Ma il coronavirus non conosce ov-
viamente confini e non ha biso-
gnodi passaporto ed ha iniziato a
colpire anche altrove. In ordine
decrescente otto casi di contagio
sono segnalati in Thailandia, otto
ad Hong Kong, cinque sono regi-
strati in Usa, come in Australia, a
Taiwan, ed a Macao; quattro in
Giappone, a Singapore, in Male-
sia; tre in Francia e in Corea del
sud, due in Vietnam, uno in Ca-
nada e in Nepal. Al momento la
OMS (Organizzazione Mondiale
della Sanità) non segnala nessun
altro decesso negli stati in atto col-
piti. Nel frattempo il nostro paese
risulta fortunatanmente in atto
completamente indenne: negativi
sono stati infatti gli accertamenti
effettuati sui due casi sospetti in
italia di Bari e di Parma.

Dott. Orazio Mistretta

- Medicina Generale - ASP Trapani -
- Medico Sentinella Sorveglianza 
Virologica 
- RETE - INFLUNET Provincia di Trapani 
- ISS-Istituto Superiore Sanità

Dottor Orazio Mistretta

«Ora anche a noi operatori turistici è giunta la conferma ufficiale che
tutti i viaggi da e per la Cina sono stati fermati ed anche gli sposta-
menti interni. Cosa possono fare quelle persone, quei turisti italiani
che avevano programmato un viaggio di piacere, un viaggio di
nozze o qualsiasi altro percorso turistico verso la Cina? Possono tutti
loro, chiedere senza costi aggiuntivi, agli operatori turistici, alle agen-
zie di viaggio, un cambio di destinazione; non bisogna allarmarsi». A
parlare è Ivana Jelinic, Presidente Nazionale della FIAVET, la Federa-
zione Italiana delle Agenzie di Viaggio e delle Imprese del Turismo.
Jelinic passa in rassegna, una serie di mete curiose ed in voga, utili a
chi (subendo le misure precauzionali adottate in Cina) ha dovuto ri-
nunciare alla programmazione del suo viaggio o (peggio ancora)
ha materialmente e metaforicamente “strappato i biglietti” per la
Cina. «Niente paura!» rassicura Jelinic, esistono mete alternative, tra
le altre «il Senegal, il Nicaragua, il Sud Africa o ancora l’emergente
Ruanda, ma anche il Perù, il Cile, il Canada. Poi c’è sempre anche
la nostra bella Italia con le zone interne dell’Appennino». Pe quanto
riguarda quegli italiani che sono in Cina, dovranno attenersi alle in-
dicazioni delle autorità. Secondo i dati raccolti dalla FIAVET «Tre  mi-
lioni di turisti cinesi hanno visitato l’Italia, lo scorso anno.  Pur non
essendoci voli diretti, c’è la Sicilia che è meta sempre più frequentata
dai turisti cinesi». Prosegue Jelinic «Dopo che il presidente cinese Xi
Jinping ha visitato Palermo, la Sicilia è stata inserita in molti itinerari
turistici. Tuttavia i cinesi preferiscono le città d’arte, per questo, re-
stano in cima all'elenco: Roma, Milano, Firenze, Venezia». Jelinic, è
in stretto e costante contatto con le autorità cinesi ed italiane. A
Roma, domani si svolgeranno riunioni importanti, nel corso delle quali
sarà trattata la medesima questione. 

Martina Palermo
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Tapani, auguri per i primi 40 anni 
dello storico Circolo del cinema 

4

Una proiezione gratuita presso il
cinema Ariston di Trapani. Sarà
riprodotto domani sera, con ini-
zio alle ore 21 in occasione del
40esimo anno del Circolo del
Cinema di Trapani. L’evento,
patrocinato dal Comune, per-
metterà agli appassionati la vi-
sione del film Amarcord,
recentemente restaurato dalla
Cineteca di Bologna, nell’am-
bito del 100° anniversario della
nascita del regista Fellini.
Sarà possibile accedere in sala
fino ad esaurimento posti, attra-
verso appositi pass che possono
essere ritirati presso la Libreria
Avila, la Libreria del Corso e la
Cartolibreria Galli. Durante la
serata sarà anche presentato
un libro rievocativo dei 40 anni
di attività, edito grazie al contri-

buto del Comune di Trapani.
«Mi complimento con gli artefici
della lunga vita del Circolo del
Cinema di Trapani, afferma l’As-
sessore alla Cultura Rosalia
d’Alì. Una realtà culturale che si
è sempre mantenuta su alti li-
velli. Sono convinta che il Cir-
colo del Cinema potrà offrire un
qualificato contributo alla can-
didatura di Trapani a Capitale
Italiana della Cultura per l’anno
2021». 

G.L.

Operazione Scrigno, Erice e Custonaci
hanno scelto di non costituirsi parte civile
La sindaca di Erice, Daniela To-
scano, in una nota alla stampa
ha spiegato la scelta di non co-
stituire parte civile l’amministra-
zione comunale davanti al GUP
presso il Tribunale di Palermo nel
processo "Scrigno". Una scelta
che, sottolinea, «è frutto di una
cultura garantista che sempre
ha contraddistinto la nostra
l’amministrazione comunale.
Garantisti lo si è sempre o non lo
si è mai! Sarebbe stato facile,
probabilmente, visto il coinvolgi-
mento nella vicenda giudiziaria
di esponenti dell’opposizione,
costituirsi fin da subito parte ci-
vile nel processo. Ciò detto,
quando e se ci sarà un rinvio a
giudizio da parte del GUP, dopo
aver valutato i vari titoli di reato
per i quali lo stesso emetterà il
relativo decreto, il comune di
Erice provvederà a costituirsi
parte civile nel corso della prima

udienza dibattimentale, così
come previsto dal codice di
procedura penale». Attendere
che il GUP valuti i diversi titoli di
reato, in effetti, potrebbe con-
sentire alla amministrazione co-
munale di costituirsi parte civile
esercitando un discrimine tra le
diverse responsabilità. In effetti il
GUP di Palermo, nell’ammettere
le amministrazioni comunali di
Trapani, Paceco, Valderice, Fa-
vignana e Campobello di Ma-
zara ha ristretto la legittimazione
delle costituzioni di parte civile
solo contro gli imputati di asso-
ciazione mafiosa (416 bis, co-
dice penale) escludendole per
gli imputati del delitto di voto di
scambio (416 ter codice pe-
nale). Una doverosa precisa-
zione cui non avevamo posto
rilievo in un precedente servizio
e che invece va assolutamente
fatta nel rispetto delle singole

posizioni processuali dei 29 im-
putati coinvolti nella inchiesta
dei carabinieri sui nuovi intrecci
tra mafia, politica ed imprendi-
toria.
Spostandoci a Custonaci, i
componenti della lista civica
«SiAmo Custonaci - Giuseppe
Bica Sindaco» - si chiedono
come mai non sia annoverato
anche il Comune di Custonaci
fra gli Enti Locali che si sono co-
stuiti parte civile nel processo. 
“La sorpresa - scrivono - nasce
dal fatto che purtroppo anche
il territorio custonacese, come ri-

saputo, è stato ampiamente
coinvolto nell’operazione anti-
mafia brillantemente condotta
dalle Forze dell’Ordine e dalla
Magistratura, che ha portato
alla luce una serie di intrecci tra
mafia, politica e imprenditoria”. 
Per Bica e i suoi, pertanto, al pari
degli altri Comuni richiedenti, il
danno d’immagine alla città di
Custonaci c’è stato e riman-
gono perplessi per il totale silen-
zio dell’Amministrazione
Comunale guidata dal sindaco
Peppe Morfino. 

Fabio Pace

La sindaca Toscano spiega perchè; Peppe Bica chiede spiegazioni a Morfino

Le problematiche
della frazione
di Pizzolungo

Questa sera, torna a riunirsi
l’Assemblea dei cittadini di
Pizzolungo convocata per
discutere sulla questione re-
lativa alla messa in sicu-
rezza della Strada
Provinciale 20, tra il km. 5,5
e il km 6 che collega Tra-
pani a Pizzolungo e per tro-
vare una soluzione che
permetta di evitarne, in fu-
turo, la chiusura. 
La questione, oggetto della
discussione, ha una parti-
colare rilevanza viste le ri-
percussione che
un’eventuale chiusura
della strada potrebbe
avere sulla circolazione
stradale. 
L’Assemblea, indetta dal
Comitato di quartiere di Piz-
zolungo, è prevista a partire
dalle 21, presso i locali del
Parco della Memoria in Via
Enea , Piana di Anchise a
Pizzolungo.

MP

Precise direttive sono state impartite dal Sindaco di
Paceco, Giuseppe Scarcella, in una nota indirizzata
a tutti i capi settore del Comune, “per fare il punto
sugli obiettivi da raggiungere nel breve e medio pe-
riodo, prendendo atto comunque del prezioso la-
voro svolto fino ad oggi”.
Il Sindaco ha voluto “focalizzare l’attenzione su
pochi punti per ciascun settore e sarà cura dei diri-
genti comunali fissare i tempi e i modi per addive-
nire ad un apprezzabile raggiungimento degli
scopi”.
Primo Settore (Affari istituzionali):
- Appare utile istituire l’Albo degli Avvocati cui affi-
dare le varie difese dell’Ente.
- Procedere alla stabilizzazione del restante perso-
nale precario, ossia i cosiddetti lavoratori ex ASU.
Secondo Settore (Servizi finanziari e Tributi):
-  Potenziare gli strumenti di lotta all’evasione e al-
l’elusione dei vari tributi.
Terzo Settore (Serv. Demografici e Stato Civile):
- Rafforzare il processo di semplificazione e di infor-
matizzazione dei vari servizi.
Quarto Settore (Urbanistica  e Sviluppo economico):

- Lavorare sul P.R.G. al fine di dotarsi di un nuovo stru-
mento urbanistico.
-  Prepararsi al dopo EAS per la gestione del servizio.
Quinto Settore (Lavori Pubblici ed Ecologia):
- Prestare grande attenzione per accedere ai finan-
ziamenti necessari per la realizzazione della nuova
rete idrica, come da progettazione già nella dispo-
nibilità dell’Amministrazione.
- Rete fognante delle frazioni di Dattilo e Nubia, non-
ché della parte rimanente del centro abitato.
Sesto Settore (Sociale, Istruzione, Cultura e Sport):
- Potenziare l’impegno a favore della Cultura, valo-
rizzando la struttura teatrale “Mino Blunda”.
- Adeguamento del Campo sportivo “Giovanni
Mancuso” per la prossima stagione (che avrà inizio
ad agosto prossimo), attesa la probabile disputa di
un campionato di calcio di serie D.
- Mantenere alto il livello di servizio sociale in dire-
zione delle fasce più deboli della popolazione.
Settimo Settore (Polizia Municipale):
-  Rafforzare il sevizio di vigilanza del territorio, atto a
garantire la sicurezza dei cittadini ed a reprimere
l’abbandono indiscriminato di rifiuti.

Paceco, ecco le priorità sulle quali
vuole intervenire il sindaco Scarcella
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Palazzo Ripa fu nel passato re-
moto dimora alto borghese,
nell’antico quartiere Palazzo,
prima di addentrarsi nella
parte più popolare di trapani.
Lo slargo antistante palazzo
Ripa non ha nome e viene in-
quadrato dalla toponomastica
come prosecuzione della al-
trettanto antica via Sette Do-
lori, così detta dal nome
dell’antico convento con an-
nessa cappella. Questo pezzo
della via sette dolori, che po-
tremmo chiamare impropria-
mente piazzetta Ripa, incrocia
con via Crociferi, via Badiella,
via San Francesco di Paola.
Un’area piccola, marginale e
forse un po’ dimenticata della
citta. Lo slargo è diffusamente
utilizzato come luogo di ab-

bandono dei rifiuti. Nonostante
il puntuale intervento degli
operatori ecologici, che di so-
lito ripuliscono attentamente, e
nonostante ripetute segnala-
zioni al Comando della Polizia
Municipale, alcuni residenti
della zona continuano pervi-
cacemente ad abbandonare
i loro rifiuti nella piazzetta, con
disappunto di altri residenti i
quali, pur tolleranti, comin-
ciano a essere stanchi di que-
sto colpevole disprezzo per i
luoghi della loro quotidianità.
Anche perché sembra sia in-
valsa l’insano vezzo di abban-
donare davanti altri portoni,
compreso quello di Palazzo
Ripa, chiuso e abbandonato
da tempo, la spazzatura che
“scomodamente” si dovrebbe

differenziare in casa e confe-
rire nelle giornate previste. I cit-
tadini della zona, più attenti al
decoro delle strade, chiedono
al Comune interventi di con-

trollo e se necessario l’uso delle
telecamere per sanzionare gli
“incivili”.

Fabio Pace

Oggi chiamatela piazzetta “spazzatura” 
ma una volta era nota come “piazzetta Ripa”

La battaglia per il decoro di alcuni residenti, stanchi dell’inciviltà

Sabato scorso, a Valderice, si è tenuta una
commemorazione in occasione dei 37 anni
dall' uccisione del giudice Giangiacomo
Ciaccio Montalto. Il Comune e in particolare
il Sindaco Francesco Stabile hanno voluto ri-
cordarlo con una cerimonia che ha avuto
luogo prima nel posto della strage e dopo
nell’aula consiliare, già intitolata a Ciaccio
Montalto. 
È stato un momento di riflessione e di con-
fronto insieme ai relatori, al Dott. Mario D'
Angelo, ex Presidente del Tribunale di Tra-
pani, al professore e scrittore Salvatore
Mugno e al giornalista Gianfranco Criscenti.
Hanno partecipato anche i giovani studenti
dell' Istituto turistico "Sciascia-Bufalino " e
dell'Istituto comprensivo "Dante Alighieri" di

Valderice.
«È necessario stimolare ed indurre le nuove
generazioni a coltivare la cultura della lega-
lità – ha dichiarato il sindaco Stabile -, attra-
verso il rispetto delle norme, dei valori e
della sana convivenza civile. Insieme pos-
siamo fare molto per non rivivere l' incubo
dell' indifferenza e dell' omertà, affinché
questa terra abbia una possibilità di riscatto.
Lo dobbiamo ai nostri figli, alle future gene-
razioni, al Giudice Montalto e a tutti quegli
uomini e a quelle donne che hanno sacrifi-
cato la propria vita per servire lo Stato; spe-
rando sempre che la nostra terra profumi
ancora di libertà e giustizia». 

Giusy Lombardo

Valderice, commemorato Ciaccio Montalto

Il “Giorno della Memoria” è
stato celebrato ieri mattina
nella caserma Giannettino del
Sesto Reggimento Bersaglieri,
per ricordare lo sterminio e le
persecuzioni subite dal popolo
ebraico e dai deportati militari
e politici nei campi nazisti. 
Alla manifestazione, promossa
dalla Prefettura con la collabo-
razione del reggimento dei
Bersaglieri e dell’associazione
“Co.Tu.leVi. - Contro tutte le
violenze”, hanno partecipato
le autorità civili, militari e reli-
giose della provincia e gli stu-
denti di 19 scuole tra medie e
superiori.
Dopo i saluti introduttivi del co-
mandante del Sesto°Reggi-
mento, colonnello Massimo Di
Pietro, e della presidente di
“CO.TU.le VI.”, Aurora Ranno, il
Prefetto di Trapani, Tommaso
Ricciardi, ha evidenziato l’im-
portanza di mantenere vivo
nelle giovani generazioni il ri-
cordo di quanto accaduto. In
questo senso, si è espresso
anche il vescovo di Trapani,

Pietro Maria Fragnelli. Sono
quindi seguite le relazioni degli
insegnanti Giovanna Bertuglia
e Salvatore Bongiorno, per poi
dare ampio spazio agli inter-
venti degli studenti e alle loro
riflessioni sul tema della Shoah.
Nel corso della manifestazione,
la Fanfara dei Bersaglieri ha
eseguito alcuni brani, fino alla
toccante interpretazione della
colonna sonora del film “La
vita è bella”.

Francesco Greco

Il “Giorno della memoria”
alla Caserma Giannettino

Il Rotary club Trapani-Erice 
presenta il progetto DoReMi

Il Rotary Club Trapani Erice
ha inaugurato presso l’asso-
ciazione “ Famiglia Amica”
di Valderice il progetto di-
strettuale DOREMI.
Il progetto prevede la crea-
zione di un laboratorio musi-
cale, infatti è avvenuta la
consegna di un pianoforte,
un sax contralto, due chi-
tarre classiche e un im-
pianto peavey voce
completo.
Il presidente Francesco Mal-
tese durante la cerimonia di

consegna ha sottolineato
come questa progettualità
rivolta verso il sociale si inse-
risce in un panorama più
ampio che è quello di soste-
nere e accompagnare le fa-
miglie che attraversano
difficoltà e disagio,frutto di
una società distratta impe-
gnata nel materialismo nel-
l’individualismo e sopratutto
nell’affievolirsi dei valori
della famiglia.Tutto questo
genera solitudine.

MP
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Anche Trapani ha voluto tenere vivo
il ricordo del ricercatore Giulio Regeni
Sabato sera attivisti e attiviste
delle numerose articolazioni si-
ciliane di Amnesty International
si sono ritrovati in piazza per te-
nere viva la memoria del gio-
vane Giulio Regeni, per
rinnovare con forza e costanza
la domanda di verità sulla sua
morte, per essere un sostegno
per i coraggiosi genitori di Giu-
lio, Paola e Claudio. 
A Trapani l’appuntamento era
sabato sera a piazza Sant’Ago-
stino, davanti la fontana di Sa-
turno. 
Una cinquantina di persone
alle 19:41, l’orario dell’ultima te-
lefonata di Giulio Regeni, ul-
tima testimonianza certa che
fosse ancora in vita, è stato
sservato un minuto di silenzio.
Sarebbero trascorse poche ore
e Giulio sarebbe stato rapito e
assassinato e il suo nome si sa-
rebbe aggiunto a quello di

tante, troppe vittime di spari-
zione forzata in Egitto. 
Il suo corpo, con inequivocabili
segni di tortura sarebbe stato ri-
trovato pochi giorni dopo, il 3
febbraio. A quattro anni di di-
stanza dai tragici fatti il Go-
verno egiziano continua a non
rivelare nomi di mandanti ed

esecutori della sparizione, della
tortura e dell’omicidio di Giulio,
nonostante le numerose e ripe-
tute richieste della magistratura
italiana e del nostro Govberno.
In piazza Sant’Agostino, oltre
agli attivisti di Amnesty Interna-
tional, per tenere viva la luce
dei diritti umani sul buio delle

violazioni, c’erano anche il pre-
sidente, vicepresidente e iscritti
dell’Associazione Nazionale
Partigiani d’Italia. Candele per
Giulio Regeni sono state ac-
cese a Palermo; Catania; Ra-
gusa; Siracusa; Agrigento;
Modica; Termini Imerese.

Fabio Pace

In piazza Sant’Agostino si sono adati appuntamento una cinquantina di persone

Ha fatto irruzione in un super-
mercato, nella contrada mar-
salese di Cuore di Gesù,  e si è
fatto consegnare l’incasso
della giornata sotto la minac-
cia di un coltello, per poi fug-
gire immediatamente con il
bottino. L’avere agito con il
volto coperto da un passamon-
tagna, non sarebbe però ba-
stato per garantirgli l’impunità.
Il presunto responsabile, Mario
Ferrera, marsalese di 33 anni, è
stato arrestato per rapina nel
giro di poche ore, dai Carabi-
nieri della Compagnia di mar-
sala, perché riconosciuto nelle
immagini registrate dal sistema
di videosorveglianza del super-
mercato. L’episodio è avve-
nuto lo scorso venerdì sera:
intorno alle 19, il titolare dell’at-

tività commerciale ha segna-
lato alla centrale operativa del-
l’Arma di avere appena subito
una rapina. Con l’intervento di
tre pattuglie, i carabinieri
hanno acquisito le testimo-
nianze dei presenti nel super-
mercato ed hanno visionato le
immagini della videosorve-
glianza. 
“Nonostante il rapinatore fosse
a volto coperto - raccontano -

si riusciva a riconoscere la con-
formazione fisica e l’andatura
di Mario Ferrera, già noto alle
forze dell�ordine per i propri tra-
scorsi giudiziari”. Pertanto, i mili-
tari si sosno spostati presso
l’abitazione del presunto rapi-
natore e lo hanno visto rinca-
sare, con indosso gli indumenti
utilizzati per la rapina: un giub-
botto scuro e pantaloni chiari.
Fermato e perquisito, l’uomo è
stato trovato in possesso del
coltello e di uno dei guanti in
lattice utilizzati per non lasciare
impronte durante il colpo, non-
ché di banconote ritenute una
parte del bottino. Ferreri è stato
quindi posto agli arresti domici-
liari, in attesa dell’udienza di
convalida dell’arresto.

Francesco Greco

Marsala, rapina un supermercato e scappa
ma le videocamere lo incastrano, arrestato

Giro di vite contro lo spaccio
Altri due in manette a Salemi

Diciotto arrestati e dieci denun-
ciati per spaccio di stupefa-
centi, a partire dal 2017, sono il
bilancio dell’attività antidroga
svolta dai Carabinieri delle sta-
zioni di Salemi e Vita, che ha
portato anche alla segnala-
zione complessiva di 55 assun-
tori di stupefacenti. Un altro
arresto è stato eseguito sabato
scorso, nel corso di un servizio di
controllo del territorio a largo
raggio avviato dalle stazioni
della Compagnia di Mazara
del Vallo. In mantette è finito un
trentenne del Gambia,  fer-
mato per un controllo nelle vie
di Salemi. I carabinieri, diretti
dal maresciallo maggiore Ca-
logero Salvaggio, comandante
della Stazione, avrebbero no-
tato un atteggiamento nervoso

da parte del gambiano ed
hanno deciso di approfondire il
controllo con una perquisizione
domiciliare. Sono stati così tro-
vati e sequestrati trenta grammi
di hashish, suddivisi in dosi, na-
scosti in un ripostiglio dell’abita-
zione. Il trentenne è stato quindi
arrestato per il reato di deten-
zione ai fini di spaccio di so-
stanza stupefacente. Nella
stessa giornata, è stato ese-
guito un ordine di carcerazione
nei confronti di un salemitano
di 23 anni, emesso dall’ufficio
esecuzioni penali del Tribunale
di Palermo. Il giovane deve
scontare una pena di due anni
e otto mesi di reclusione per
una rapina commessa a Pa-
lermo lo scorso settembre.

FG

Paceco
Riapre domani
l’ufficio postale

ristrutturato

Riaprirà domani l’ufficio po-
stale di Paceco, a conclu-
sione dei lavori di
ristrutturazione che erano
stati avviati lo scorso no-
vembre.
La riapertura della sede, in
via Tenente Serafino Mon-
talto, avverrà osservando il
regolare orario di lavoro,
ma alle 9.15 è prevista una
breve cerimonia in pre-
senza del sindaco di Pa-
ceco, Giuseppe Scarcella,
per un saluto istituzionale, e
del parroco, don Vincenzo
Basiricò, per la benedizione
dei locali. 
In occasione della cerimo-
nia, all’esterno dell’edificio
delle Poste, sarà collocato
un defibrillatore  donato
dalla parrocchia di Pa-
ceco.

FG
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Sarebbe stata una beffa uscire
sconfitti dal Penzo di Venezia
dopo l’ennesima buona presta-
zione fornita dai ragazzi di Ca-
stori, partiti con il consueto 3 5 2
ma con le novità Del Prete per
Grillo (squalificato), Fornasier per
Buongiorno, e Coulibaly al posto
di Colpani.
L’inizio è un pò contratto, e serve
un episodio per sbloccare la
gara, con l’infortunio di Moscati
sul quale la panchina granata
probabilmente temporeggia un
po’ troppo prima di effettuare il
cambio e il Venezia trova il gol
del vantaggio con l’ex Aramu
che insacca di testa (non certo
una specialità per lui) proprio
anticipando Kupisz, appena en-
trato in campo da pochissimi se-
condi.
Incassato il gol il Trapani con-
ferma le note positive degli ultimi
tempi: non si disunisce, continua
a proporsi, magari è un po’ disor-
dinato, ma fa la partita e il Vene-
zia si limita a contenere. Diverse
mischie non trovano la zampata
decisiva, diversi cross sono lunghi

di un niente, un paio di situazioni
in area lasciano più di qualche
dubbio, Pettinari si sbatte sia nel
proporsi come finalizzatore ma
anche come appoggio e co-
struendo gioco per i compagni
e più passa il tempo e più au-
menta la sensazione che il risul-
tato del campo sia bugiardo.
Poco dopo l’ora di gioco Castori
cambia Biabiany con Dal Monte
e, a poco più di un quarto d’ora
dalla fine, si gioca il tutto per
tutto, inserendo Evacuo al posto
di Del Prete. E finalmente gli sforzi
dei granata vengono premiati
perché, sull’ennesimo pallone
arrivato in area, Stefano Pettinari
anticipa tutti e incorna alle
spalle di Lezzerini.

Un punto che fa tanto morale
ma da effetti pratici anche in
classifica, perché ci consente di
accorciare sulla terz’ultima (il
Cosenza), adesso ad un punto,
mantenendo più o meno inva-
riate le distanze dai playout e
dalla salvezza diretta. Vero è
che Carnesecchi ancora una
volta ha dovuto raccogliere un
pallone in fondo alla rete, ma
praticamente in seguito non ha
più toccato palla, senza rischiare
altro. I nuovi si stanno inserendo,
e soprattutto tutti danno la sen-
sazione di poter essere utili al
progetto: Coulibaly è cresciuto
alla distanza, Dal Monte, come
contro l’Ascoli, nel finale è stato
utile, lo stesso Kupisz, dopo il gol

preso a freddo, ha dimostrato il
suo valore. Tuttavia ancora una
volta, si prende il proscenio Ste-
fano Pettinari, giunto al decimo
gol stagionale, e ormai calato
nel ruolo di punto di riferimento
offensivo della squadra. 
Dopo le esitazioni iniziali e, one-
stamente anche qualche gol
clamorosamente sbagliato, è in-
credibile come questo ragazzo,
e certamente di questo gliene
va dato merito, abbia saputo su-
perare le critiche, trasformando
le sue debolezze nella sua forza:
non è una prima punta, non
potrà mai fare il centravanti, non
segnerà mai con continuità,
queste erano le critiche ricor-
renti… eppure oggi Stefano Pet-
tinari, ha già messo dentro 10
gol, durante le gare è sempre
protagonista della fase offen-
siva, sia proponendosi per finaliz-
zare che per dialogare con i
compagni, ed è diventato un
elemento insostituibile dell’undici
granata.
Altre etichette non servono.

Tony Carpitella

È davvero un bel Trapani che fa sperare
A Venezia il pareggio sta stretto ai granata
Il nostro commento post-gara in attesa della prossima contro il Cittadella

Bel successo domenica pomeriggio per la 2B Control Trapani, che, tra le mura
amiche del PalaConad, ha sconfitto la Pallacanestro Biella con il punteggio
finale di 73-69. Una vittoria di carattere per la formazione guidata da coach
Daniele Parente. I granata partita dopo partita stanno dimostrando di essere
molto concreti. Trapani non ha avuto un ottimo approccio all’incontro, so-
prattutto in fase offensiva. Nonostante ciò, è riuscita a mantenere la gara in
equilibrio, per poi vincerla nel finale. Un successo di gruppo. La Pallacanestro
Trapani, infatti, è stata brava a leggere i propri vantaggi e a turno Goins,
Renzi, Palermo e Spizzichini si sono resi pericolosi nell’incontro. Più costante,
invece, il rendimento di Corbett, sempre più leader della formazione trapa-
nese. Una vittoria, che dà molto all’ambiente considerata la caratura della
Pallacanestro Biella. Nonostante ciò, la classifica non si è mossa più di tanto
e serviranno solamente le gare della futura fase ad orologio per decidere le squadre che prenderanno parte ai playoff. Soddisfatto
coach Daniele Parente al termine della gara: «Sapevamo sarebbe stata una partita difficilissima e così è stato. Abbiamo sofferto a
rimbalzo il loro atletismo ma nonostante questo non ci siamo mai scoraggiati. Nella seconda parte di gara abbiamo aggiustato un
po' la difesa sugli “uno contro uno” e questo ci ha aiutato a trovare soluzioni migliori in attacco. Sono veramente contento perché
abbiamo ottenuto i 2 punti al cospetto di una squadra eccellente che sicuramente raggiungerà i playoff».

Federico Tarantino

La Pallacanestro Trapani, concreta, vince e convince contro Biella

Eccellenza
Il Dattilo Noir

vola sopra tutti
Vittoria esterna, domenica
pomeriggio, per il Dattilo
Noir nel campionato d’Ec-
cellenza. Un successo
giunto sul campo del Pro
Favara con il punteggio di
1-2. 
È bomber Testa a sbloc-
care la gara alla mezz’ora,
poi Sekkoum arrotonda
nella ripresa. Solo nel finale
il gol che rende meno
amara la sconfitta per i
gialloblù con una bella pu-
nizione di Settecase. Si
tratta della quindicesima
vittoria in diciannove gare
disputate. 
Un successo importante
considerata la sconfitta
del Canicattì (secondo in
classifica), nell’incontro
con la Parmonval. Il Dattilo
Noir, con questi risultati al-
lunga in testa alla classi-
fica con sei punti di
vantaggio sul Canicatti e
sull’Akragas.

FT

Matteo Palermo in palleggio 
(ph. Pappalardo)

Il cuore granata
La bellezza

dei nostri tifosi
La curva riservata agli ospiti, allo
stadio di Venezia, brulicava di
colore granata e di cori delsud.
L’hanno riempita in quasi cento-
settanta, da Trapani sono partiti
con l’aereo in un centinaio e a
Venezia si sono incontrati con gli
altri.

E si sono subito palesati per
quello che sono: tifosi eccezio-
nali, persone prima di tutto e al
di là della passione, che rispet-
tano altri “fratelli” che hanno
fatto del tifo la loro scelta di vita.
A Venezia, poco prima del fi-
schio d’inizio, hanno saputo
della morte di un ultras avversa-
rio, malato da tempo, che se ne
era andato poco prima. 
Hanno capito il dramma degli
ultras veneziani e si sono stretti
attorno a loro in un abbraccio
solidale che li ha portati a deci-
dere di non esporre nè striscioni
nè bandiere in segno di lutto e
di rispetto.
E hanno ricevuto, altrettanto si-
gnorilmente, il rispetto dei vene-
ziani (in foto) durante e dopo la
gara.
Bravi. Il Trapani siete voi. 
Trapani vi ringrazia. 
E io assieme agli altri.

Nicola Baldarotta




